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Taglio di sfoltimento, pulizia sottobosco, aratura. Comune di Silanus. Proponente:

Usai Marco. Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.)

di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex

art.5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Al signor Usai Marco
marcousai79@pec.it
e p.c. 01-10-32 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Nuoro
e p.c. 04-02-32 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna centrale

In riferimento all’istanza di Screening pervenuta in data 18 dicembre 2023 (prot. D.G.A. n. 37988 del

19.12.2023) e regolarizzata in data 17 gennaio 2024 (prot. D.G.A. n. 1463 del 17.01.2024) relativa all’

intervento in oggetto, si rappresenta quanto segue.

Sulla base di quanto riportato dal Proponente nella documentazione trasmessa, il progetto prevede la

pulizia del sottobosco e il taglio di sfoltimento delle piante sovrannumerarie e deperenti o sottomesse e l’

aratura di alcune aree adibite al pascolo prive di vegetazione arborea. Il taglio delle piante sarà destinato

alla provvista familiare di legna da ardere. L’aratura si rende necessaria per il rinnovo dei pascoli per il

bestiame dell’azienda. La superficie interessata dall’intervento è di circa ha 29.

Le opere/attività previste ricadono all’interno della ZSC “Catena del Marghine e del Goceano” (cod.

ITB011102) e non sono direttamente connesse o necessarie alla gestione dello stesso sito ai fini della

conservazione della natura.

A seguito dell’esame della documentazione trasmessa e del Piano di Gestione della ZSC si rileva che gli

interventi previsti non ricadono in aree in cui è segnalata la presenza di habitat di interesse comunitario. L’

unico habitat di cui si rileva la presenza, in alcuni dei mappali indicati, è quello delle “Lande oro-

” (codice 4090), ma trattandosi di formazioni arbustive bassemediterranee endemiche a ginestre spinose

non saranno direttamente interessate dalle azioni previste.

Seppure la riduzione del sottobosco sia indicata come una minaccia sia nello SDF che nel Piano di

Gestione, si ritiene che tale indicazione possa essere valida soltanto per gli habitat di interesse comunitario

di bosco e macchia alta. Inoltre, per l’entità e le modalità del prelievo, l’intervento non determina alterazioni
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nella struttura del bosco tali da comprometterne le funzioni come habitat di specie e, pertanto,

considerando anche il rispetto delle condizioni d’obbligo indicate, si possono escludere incidenze

significative anche sulle specie faunistiche.

Tutto ciò premesso, viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dal Proponente in applicazione

delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di

cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

• CO_GEN_1: il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 31 luglio, onde

evitare disturbo, nel periodo di riproduzione, alla maggior parte delle specie faunistiche presenti nel

Sito Natura 2000;

• CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato

Ripartimentale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

• CO_FOR 1: sarà esclusa la movimentazione a strascico di legname o di altri materiali;

• CO_FOR 3: per conservare la diversità biologica del bosco si eviterà di ridurre la copertura vegetale

alle sole specie arboree dominanti, conservando anche un adeguato numero di esemplari di specie

arboree secondarie ed arbustive;

• CO_FOR 4: i tagli di rinaturalizzazione saranno limitati all’eliminazione dei soggetti deperenti,

malformati, instabili o morti, interessati da danni di origine biotica o abiotica (tagli fitosanitari e/o di

recupero danni) nonché quelli potenzialmente pericolosi per crolli o schianti;

• CO_FOR 9: nel bosco le ramaglie o gli scarti di legname non utilizzabili, ottenuti dalle operazioni di

taglio, saranno lasciati in loco, depezzati e messi in sicurezza con divieto assoluto di attività di

abbruciamento;

si ritiene che l’intervento in esame, se attuato nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’

Obbligo soprariportate, individuate ai sensi della D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possa generare

incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura

2000 in questione.

L’intervento non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di

incidenza ambientale.
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Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alle strutture e alla loro

ubicazione, viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive

regionali di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione

previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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